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Trent'anni del piano: parla Italo Insolera 
La città non è un problema di forme, 
è prima ancora l'anima dei cittadini 
Bisogna rifondare lo stare insieme 

Da vent'anni leggi e piani non anticipano più 
ma seguono quel che è stato fatto 
La legge è come «un oggetto condonabile» 
La capitale, Testaccio, palazzine ed abusivi 

La cultura del vivere assodato 
^ B Roma rei 1870 assomi­
glia ad un ixmtagono un po' 
sfrangiato, che ha la punta ad 
est, nella zona di nuova espan­
sione dello Stato pontificio, fra 
Termini e piazza Vittorio. 
Trentanni dopo, all'alba del 
nuovo secolo, e come un poli-
petto, che ha braccia neonate, 
i quartieri di San Lorenzo, San 
Giovanni, Testaccio e lungo la 
Salaria. Ancora sei lustri: Mon­
te Sacro, Ponte Milvio. Monte-
verde Vecchio e Nuovo e, per i 
meno abbienti, Borgata Prenc-
stina, Mandrionc, Torpignatta-
ra...l960: ora sembra una stel­
la esplosa in una costellazio­
ne. Tappe come un bollettino 
di guerra urbanistica, per ogni 
generazione di trentenni la vi­
vibilità diminuisce con il co­
stante raddoppio degli abitan­
ti: 200.000, 520.000, 1 milione, 
2 milioni. (E adesso, alla svolta 
dei 120 anni, 1 milioni). Eppu­
re c'è ancora spazio per la fan­
tasia. Eccoci qui, con l'archi­
tetto Italo Insolera, precaria­
mente appoggiati in un angolo 
del Campidoglio. Per l'clfctto 
strabico della posizione Roma 
si mostra in un aspetto ideale: 
la Chiesa della Consolazione, 
uno scorcio del Palatino, il ver­
de del Celio e della passeggia­
ta archeologica che inghiotto-
no il palazzo della Fao come 
fosse solo il primo avamposto 
della città «moderna». Seduti 
sulla panca di marmo traverti­
no, gli occhi che in un arco rie­
scono a percepire solo un'illu­
sione di città, non ci si può tut­
tavia illudere di essere altrove. 
Il giardinetto è transennato da 
una rete provvisoria, forse pun­
tellano la Rupo. chissà. Non ci 
sono cartelli, nessuno vi lavo­
ra. Trascurati attendono tra 
l'erbaccia dei contenitori di le­
gno che sembrano avvolgere 
"rnvetti di cemento...«Eppure 0 

casa loro», sospira volgendo lo 
sguardo al palazzo comunale 
Insolera, che col suo libro «Ro­
ma moderna» ha trasformato 
in un appassionante romanzo 
la storia urbanistica della città. 
Un strano romanzo giallo. 

L'espansione di Roma, un 
giallo In cui il colpevole con­
tinua ad uccidere: si può di­
re cosi? 

E' giusto, c'è un ripetersi cicli­
co delle cose, ma il colpevole 
non e un singolo: e una struttu­
ra economica dell'offerta e 
della domanda che si riprcsen-
ta negli stessi termini da più di 
cento anni. 

Lei ha scritto che «la città 
moderna è fatta pensando al 
suo funzionamento: è que­
sto che determina II suo mo­
do di essere». Roma è una 
città paradossale, o non è 
mai stata moderna? 

Al funzionamento di Roma . 
non si e mai pensato. GiA nel 
1871, quando la capitale da Fi­
renze e stata spostata qui, le 
idee di come avrebbe funzio­
nato mancavano, erano insuf­
ficienti, non coordinate, 

Un peccato orffinale, un di­
fetto genetico Incorreggibi­
le? 

Al suo inizio, il problema e sta­
lo sottovalutato. Non lo dico 
io, alcuni storici hanno scritto 
che il grosso trauma dolio Sta­
to italiano fu il passaggio da 
Torino a Firenze, dalla corte 
allo Stato. Si dovette inventare 
persino il tavolo su cui il fun­
zionario avrebbe poggiato i 
gomiti per lavorare, prima non 
c'ora. Ma quello fu un passag­
gio lento, graduale, Firenze era 
la prova generale. E' a Roma 
che tutto arrivò di colpo, e pre­
se dimensioni mai viste prima. 
Ci si doveva pensare bene, non 

La città che ci piace corrisponde ad un 
modo di vivere, è l'anima dei cittadini 
prima ancora che della città. Roma per 
più di un secolo è stata modellata sugli 
interessi di una parte. Italo Insolera ha 
scritto il libro che racconta, come fosse 
un romanzo, la storia urbanistica della 
capitale, ma oggi dice: «Siamo quattro 

milioni, l'urbanistica non ha più niente 
da dire. Bisogna rifondare la cultura del 
vivere associato». E al trentesimo com­
pleanno del piano, ieri, ha regalato que­
sta definizione: è il tempo della «legge 
come oggetto condonabile», leggi e pia­
ni - cioè - non anticipano più, ma seguo­
no quel che è già stato fatto. 

NADIA TARANTINI 

era solo il problema di portar 
giù 26 tavoli e quattro sedie. 

Lei ha descritto la nascita di 
Testaccio, ai primi del '900, 
con parole molto belle: Il 
quartiere nasce incompleto, 
e questo «fa» la precarietà 
del vivere di generazioni e 
generazioni. Un errore an­
che dell'urbanistica di sini­
stra: Le Corbusier, o Corvia-
le da noi. Quanto Incide tut­
to questo nella mancata tes­
situra dJ una città? 

Oggi lo ritroviamo moltiplicato 
per 100 in tutta la periferia di 
Roma. In Francia, negli Stati 
Uniti hanno capito da tempo 
che mettere di colpo insieme 
IjO-lOOmila persone, diverse in 
lutto, fa scattare forme esaspe­
rate di autodifesa. Perciò biso­
gna pensare ad almeno una 
•generazione di transito», e for­
nirgli in cambio tutti i servizi. 
Dal primo giorno in cui va ad 
abitare la. 

in «Roma moderna» lei si 
complimenta, sia pure con 
amarezza, con gli speculato­
ri degli anni SO: «sapevano 
cosa fare, avevano le idee 
chiare». Lo direbbe anche 
degli speculatori del 2.000? 

No. Quelli pensavano in gran­
de, magari progettavano un 
quartiere per valorizzare in lot­
ti la terra che possedevano. Si 
e- passati dal grande al meschi­
no: anche grandi imprese han­
no una mentalità piccola. Divi­
do in lotti e vendo i lotti. Tutto 
qui. 

La speculazione utilizzò la 
•palazzina»,che consentiva 
al rubare plani e spazL Lei la 
descrive come rlnvohicro 
Ideale per 11 ceto impiegati­
zio che nasce con la Roma 
umbertina, ma poi ebbe un 
successo Imperituro. La ti­

pologia fa la qualità psicolo­
gica dell'abitare, ma qua) 
era? 

In questo caso, una maggiore 
privacy. Un chiudersi in se 
stessi e non sapere nulla di chi 
abita a fianco. Come e una 
chiusura l'edilizia abusiva. 

Che farebbe per risarcire le 
ferite di questa città cosi mal 
cresciuta, per assimilare il 
centro alla periferia, per at­
tenuare I rischi di Intolleran­
za e violenza? 

Isole pedonali anche nelle pe­
riferie, i giovani per parlare si 
chiudono in macchina...Chilo­
metri e chilometri di parchi e 
campi sportivi di quartiere, far 
lèva sulle strutture sociali. 

In una vecchia edizione del 
suo libro lei parla dei primi 
100 anni di Roma capitale 
come di una data al limite 
tra l'angoscia e la speranza. 
E per questo trentesimo 
compleanno del piano? 

Ormai la città 0 falla, l'urbani­
stica non può più fare niente 
Adesso bisogna rifondare la 
cultura del vivere associato, l-a 
città non e fatta da una somma 
di architetture, non e un pro­
blema di forma. La città e le ar­
chitetture che ci piacciono 
corrispondono ad un modo di 
vivere, all'anima dei cittadini 
prima ancoraché della città. 

E' d'accordo con chi dice 
che l'anima di Roma è pigra, 
presuntuosa, retorica e pro­
vinciale, fatta di ignoranza e 
scetticismo? 

La tradizione che ha presiedu­
to all'espansione urbanistica 
della città e falla di queste co­
se. Quanto al resto, c'è chi in­
voca lo scirocco. Senz'altro, 
c'entra. Ma son tutte cose che 
servono a coprire una cappa 
dicinismocdi abulia. 

Al quinto giorno di emergenza smog, il Campidoglio non prende misure antitraffìco 

Inquinamento cittadino a tutto gas 
Carraro denunciato per omissione d'atti 
Ieri quinto giorno di monossido di carbonio oltre il 
livello d'attenzione nell'aria di Roma. Ma la giunta 
capitolina continua.a non fare niente. E il deputato 
verde Massimo Scalia denuncia Carraro per omis­
sione d'atti d'ufficio. «Non tutela la salute dei cittadi­
ni, il minist'o lo deve commissariare», sostengono il 
coordinatore dei Verdi romani Angelo Bonelli e il 
consigliere comunale Athos De Luca. 

RACHELE QONNELLI 

• • Anche il quinto giorno di 
inquinamento oltre la soglia di 
attenzione e passato. Cori i 
vecchi obblighi del decreto 
Ruffolo-Conte sarebbe già al­
larme rosso. Ma il Campido­
glio resta arroccato nella sua 
beata indillerenza. Niente tar­
ghe alterne, niente blocchi del­
la circolazioni:, niente di nien­

te. Tranne il solito appello del 
sindaco a limitare l'use del­
l'auto privata. Sotto le feste, 
con gli autobus più affollati 
che mai, quest'appello suona 
ancora più assurdo del solito. 
Carraro continua a sperare 
nella pioggia. Non curante del 
latto che un temporale giudi­
ziario rischia ora di colpirlo, 

dopo i fulmini del ministro del­
l'ambiente. 

Ieri inlatti il deputato verde 
Massimo Scalia ha presentato 
alla Procura della Repubblica 
di piazzale Godio una denun­
cia contro il sindaco per omis­
sione d'alti d'ufficio. «È grazie 
al sindaco - sostiene Scalia -
che Roma, anche dopo il de­
creto antismog emesso lo scor­
so 18 novembre continua ad 
essere una cittA a rischio per la 
salute dei cittadini». Scalia ri­
corda come sia già scaduto il 
temine entro il quale il Comu­
ne avrebbe dovuto emanare le 
misure urgenti per combattere 
lo smog. Non solo. Scalia sot­
tolinea anche come il primo 
cittadino resti la massima au-
toritA sanitaria e come invece 
resti «del tutto inadempiente, 
immobile; come la cappa di 
piombo che da sci giorni grava 

sulla città» mentre sono ormai 
accertate le connessioni tra in­
quinamento atmosferico e 
danni all'apparato respirato­
rio, ai quali va aggiunto un no­
tevole aumento dell'incidenza 
di tumori, soprattutto nelle ca­
tegorie più esposte come vigili 
urbani, edicolanti, anziani, 
commercianti. 

Angelo Bonelli, coordinato­
re romano dei Verdi, sollecita 
il ministro Carlo Ripa di Mcana 
a ricorrere ai poteri sostitutivi 
per lottare contro l'inquina­
mento. Secondo Bonelli il 
«commissariamento» dei Cam­
pidoglio è dissolutamente ne­
cessario, vista la latitanza del­
l'amministrazione che «si affi­
da all'improvvisazione pura». 
Si associa alla proposta di 
commissariamento anche il 
consigliere comunale Athos 

De Luca, ricordando come 
ogni anno nel periodo natali­
zio le centraline di monitorag­
gio atmosferico registrano i più 
alti picchi di inquinamento da 
traffico e come il Comune di 
Roma si sia presentato «anche 
a questa scadenza completa­
mente impreparato, senza un 
piano o delle iniziative che po­
tessero fronteggiare questa 
emergenza». 

IJC zone più avvelenate dal 
monossido di cartronio sono 
quelle di largo Preneste 
(18,7). corso Francia (21,5), 
piazza Fermi (18,4) e piazza 
Gondar (18.2). Ma anche a 
largo Montczemolo e via Ti-
burtina ieri i valori sono stati 
mollo alti (14.7 e 1-1,5), sfio­
rando il livello di attenzione 
dei 15 milligrammi di gas tossi­
co per metro cubo d'aria. Ciclista con mascherina per proteggersi dallo smog 

Guidonia. 26 gli avvisi di reato 

Carabinieri in consiglio 
fanno l'appello degli indagati 
• • L'ultimo avviso eli garan­
zia, loro, 20 consiglieri comu­
nali di Guidonia, lo hanno ri­
cevuto direttamente in consi­
glio. Due carabinieri, ieri sera. 
si sono presentanti nell'aula e, 
dopo aver fatto l'appello, han­
no consegnata) nelle mani de­
gli amministratori locali un av­
viso di garanzia. Questa volta, i 
(K>litici di Cui Ionia sono finiti 
nel mirino dei magistrati per 
un appalto di contatori dell'ac­
qua. Un affare da 500 milioni, 
appaltalo alla «Finservice srl». 
una società del grup|>o «Fin 
cres». 

I dipendenti della «Finservi­
ce» installavano contatori nelle 
abitazioni degli abitanti di Gui­
donia e poi passavano per ri­
scuotere le bollette. Un lavoro, 
questo, gestito in parte anche 
dal Comune. Ut delibera, ap­
provala tempo fa. affidava il la­
voro alla «Finservice» |x;r nove 
anni. Questi 2ti avvisi di garan­

zia sono solo gli ultimi di una 
lunga serie. Gli amministratori 
di Guidonia sono finiti sotto in­
chiesta già dieci volte. Sugli 
appalti della cittadina tiburti-
na. lo scorso ottobre, e scivola­
to addirittura Carmine Marti­
nelli, assessore provinciale al­
l'Ambiente, finilo in manette -
insieme a Giovan Battista l.om-
bardozzi. ex sindaco di Guido­
nia - per una segnaletica stra 
daleewc pubblici. 

Alla fine di novembre, e en­
tralo a Regina Coeli il sindaco, 
Giampiero Ricci, socialista, ac­
cusato di aver rilascialo con­
cessioni edilizie poco limpide. 
Stessa sorte 0 toccata all'asses­
sore Stefano Simboli, sempre 
socialisti, e a due ax ammini­
stratori, Antonio Amedeo Sas-
sano, De, e Rolando Ciccolli, 
sempre democristiano, Ame­
deo Lucidi. Francesco Messi­
na. Alberto Cenerini, all'epoca 

commissario della locale se­
zione socialista. Per le coope­
rative edilizie, un ordine di cu­
stodia cautelare ha raggiunto 
anefie Giovan Battista I.onibar-
dozzi e Ludovico llranelli, ex 
segretario comunale. 

L'inchiesta sulle coo|>crativc 
edilizie, che avreblx.'ro dovuto 
costniire palazzi in una zona 
destinala dal piano regolatore 
a edilizia economica e popola­
re. 0 stala avviata su denuncia 
di un ex assessore, presentata 
a settembre. Più antica, invece, 
la vicenda degli appalli della 
segnaletica e dei wc. La magi­
stratura ha cominciato a fruga­
re tra le carte del Comune di 
Guidonia do|x> una denuncia 
del gruppo Verde. Gli ambien­
talisti, mesi prima, avevano 
sollevato il problema di appalti 
gonfiati rispetto alle reali esi­
genze della cittadina tiburtina. 
Un'argomentazione che aveva 
convinto i giudici a lar luce. 

Via computer nasce il cyberpunk 
WM «Non credere nei media» 
e una delle parole d'ordine 
che circolano tra coloro che si 
riconoscono nel Movimento 
antagonista fatto di case occu­
pate, centri sociali, collcttivi 
studenteschi, graffitari. D'altra 
parte e necessario che queste 
realtà comunichino Ira loro. E 
come? A livello nazionale c'ò il 
giornali! «Zero Network», stam­
pato a Padova e reperibile, pe-
rù, soltanto per abbonamento. 
A Roma si trovano le fanzine 
della «(Contagio» ed il periodi­
co «Nessuna Dipendenza» rea­
lizzato all'interno di Forte Pre-
nestino. ma non sono suffi­
cientemente distribuiti. l.e po­
che radio rimaste a dar voce al 
circuito alternativo (Radio Orl­
ila Rossii e una di queste) 
spesso non arrivano oltre i 
confini del quartiere. 

È stato, dunque, necessario 
inventarsi una relè differente 
da quelle istituzionali oulficiati 
per «invadere i territori nemici». 
Sull'onda del piralaggio telefo­
nico (il «phone phreeking») 
nascono gli «hackers» che. ser­
vendosi del computer entrano 
nelle banche-dati o nei cervelli 

Basta un computer e un modem per trasformarsi in 
un cyberpunk. Ci si collega al «nodo» telematico ro­
mano e si entra in contatto con la «rete» nazionale 
per scambiarsi messaggi e notizie che difficilmente 
trovano spazio sui media. La «Cyberpunk Area» e 
esplosa lo scorso anno ma oggi è una realta pratica­
ta anche nella nostra città. Dove? Nei centri sociali 
che di notte popolano le vie telemaliche. 

DANIELA AMENTA 

elettronici di grandi società per 
creare scompiglio e rubare no­
tizie. I cyberpunk, il cui «credo» 
venne teorizzalo nella Festa 
Galattica degli «hackers» svol­
tasi ad Amsterdam nell'HU, 
operano ad un livello superio­
re. Nel senso che usano il com­
puter per comunicare piutto­
sto che per «lare casino» tout-
court. 

I.a Cyberpunk Area, collega­
la con la rete «Fidonet» e una 
rete telematica nazionale, a 
cui può accedere chiunque 
abbia un Pc ed un modem, 
strutturata attraverso delle ca­
selle postali elettroniche dovi­
si lasciano o si leggono mes­

saggi personali oppure notizie 
di interesse comune. Per acce­
dere alla rete e necessario co­
noscere il numero telefonico 
del «nodo». «Questi nodi - co­
me spiega Raffaeli Scelsi della 
coo[K-raliva Sfiato? Edizioni • 
fanno capo at! un'idea molto 
generale, quella cioè di avere 
un'informazione orizzontale, 
non controllala da un organi­
smo che seleziona o censura. I 
nodi sono tulli collegati tra lo­
ro e formano l'architettura del­
la rete. I ciberpunk. benché 
non siano clandestini, fanno 
paura Perfino Andrcotli disse 
che "i gruppi eversivi hanno 
una nuova arma: il coordina­
mento delle diverse cellule 

corre sul filo del computer"». 
Sul secondo numero di 

«Nessuna dipendenza» i princi­
pi della relè cyber vengono 
meglio chiariti: «Li gestione 
dell'informazione sarà sempre 
più un punto centrale per 
mantenere il controllo socia­
le... È necessario rivendicare il 
libero scambio dell'informa­
zione come elemento essen­
ziale delle libertà fondamenta­
li dell'uomo...cosicché chiun­
que possa fare inlonnazione 
inveceche subirla...». 

Il Forte l^renestino ha creato 
-il suo interno uno spazio |x?r 
gli appassionali di «cyber indù-
slrial nighls». Ogni mercoledì 
sera, dalle 22.30 in poi, e possi­
bile usufruire del computer del 
centro sociale |>cr «|>opolare le 
vie clandestine dell'occupa­
zione». Anche al Cip Alessan­
drino di via delle Ciliege sono 
attivi modem e Pc, Il progetto 
dei cyber rimane quello di 
cre.ire unii rete universale, una 
.sorla di «villaggio telemalico 
globale», parafrasando Mac 
l.uhan, che sia in grado di 
coinvolgere più soggetti possi­
bili. 

P r O V Ì l l C Ì 3 Alla Provincia e stato rag-
Arrordo giunto l'accordo per costi-

. . . tuire una giunta di progresso 
per gilinta laica laica e ambientalista. Il nuo-
e ambientalista vo if-fH'jyp potrà contare 

su 2-1 dei 15 consiglien pro-
_ _ ^ _ _ _ _ _ i _ _ _ _ _ vincigli: 13 del Pds, 4 del Psi. 

due del Pri. un verde federa­
lista, uno liberale, uno socialdemocratico, uno antiproibi­
zionista e uno del partito dei |>ensionati. La giornata è sta­
ta caratteri zzata dalla spaccatura del gruppo consiliare del 
Psi: favorevoli alla giunta di sinistra Natalini, Licari e Mila­
na, Muto, mentre Lovari ha lirmato il documento presenta­
to dalla De che proponeva una giunta laico-ambientalista 
con l'appoggio esterno dei tre maggiori partiti (De, Pds, 
Psi), dichiarando di averlo fatto «per disciplina di partito». 
Appoggio «tecnico» alla nuova giunta anche quelo del ver­
de federalista Giancarlo Capobianco. 

Acqua Traversa 
Moiinari replica: 
«Mai stato 
dal giudice» 

«Non sono mai stato ascolta­
to dal giudice come teste e 
se sono stato denunciato 
non lo ritengo un'offesa». 
Cosi risponde l'assessore al 
piano regolatore Carmelo 

_ _ „ ^ ^ . ^ . ^ ^ _ _ _ ^ _ Moiinari in merito alle re­
centi polemiche sulla vicen­

da dell'Acqua Traversa. Moiinari annuncia i dati di uno 
studio aerogrammetrico in base al quale in quel compren­
sorio ci sarebbero 2 milioni e 361 mila metri cubi residen­
ziali, pari a una potenzialità di 29 mila abitanti. «Su queste 
cifre mi appresto a (are il piano particolareggiato e la va­
riante di salvaguardia e la cubatura di case e già troppa in 
rapporto a verde e servizi - sostiene l'assessore - e i pro­
prietari delle 11 aree che mi hanno denunciato sono tito­
lari di concessioni di dubbia legittimità che se lasciati lil>e-
ri di costruire peggiorerebbero lo scempio». 

Gioielliere 
sventa rapina 
e un probabile 
sequestro H„ 

Un gioielliere romano ha 
sventato ieri sera un tentati­
vo di rapina, ed un probabi-

- le sequestro lampo, nei suoi 
confronti. Valerio Bondini 
Basso, di 40 anni, è stato ai-

^ ^ ^ mimmmm frontato poco dopo le ven­
tuno, da due persone arma­

te che gli hanno intimato di ritornare all'interno della 
gioielleria che aveva chiuso da |>oco. Il gioielliere ha però 
reagito mettendo in fuga i rapinatori, non senza aver pri­
ma affrontato una breve colluttazione a causa della quale 
Bondini e stato poi medicato all 'ospedale S. Giovanni, l-a 
gioielleria di Valerio Bondini. si trova nei pressi di piazza 
Zama. e secondo gli inquirenti l 'uomo e stato seguito fino 
a casa ed affrontato in garage proprio per non destare so­
spetti. Probabilmente, i rapinatori avevano intenzione di 
sequestrare il gioielliere per obbligarlo a farsi aprire la cas­
saforte. 

Guida gratuita 
ai servizi 
essenziali 
per i senzatetto 

Da oggi, per senzatetto ita­
liani o immigrati, ù a dispo­
sizione, e gratis, una «Guida 
ai servizi essenziali»: dove 
mangiare, dove lavarsi, dove 
fare riferimento per certifi-

> _ - ^ m m m m m m m m m m m _ t'azioni e permessi di sog­
giorno. L'iniziativa della co­

munità di Sant'Egidio, eli»; cura a sue spese le «pagine gial­
le dei poveri», e già al terzo anno. Secondo i rappresentan­
ti della comunità, ci sono ii Roma circa 4 mila persone, per 
metà immigrali e per metà stranieri, che vivono per strada. 
Nella «Guida per poveri», stampata in ottomila copie, ci so­
no diverse sezioni. Gli indirizzi dei centri di accoglienza e 
delle organizzazioni che aiutano i rifugiati jwlitici, quelli 
delle strutture per ottenere documenti e permessi di sog­
giorno, i centri medici, le chiese e le parrocchie che offro­
no assistenza, i modi per ottenere un'assistenza sanitaria, 
le mense, i dormitori pubblici, i posti dove lavarsi o larsi la 
barba. 
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STRUMENTO IN CONCERTO 

17 DICEMBRE 
Licia Consoli e Giuseppe Lcopi/./.i - Antonio Calo­
gero - Gerardo Cardinale - Franco Parravicini e 
Alberto Morelli 

18 DICEMBRE 
Walter Lupi - Sandro Dandria e Gino Carravieri -
Aldo Nava/.io e Franco A/./jirelli - Roberto Maz-
zanti 

19 DICEMBRE 
Riccardo Zuppa - Rino Zurzolo , ospite Mass imo 
Gatti 

/ CONCI-IRTI A VRANNO INIZIO 
Al .Mi ORE 21 

Ordini//-.moni- Atì.A.T.A. 
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